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tanto non fi ripofa, ma per mettere il terrore da per

tutto, prima, che il paefe vnir fi poffa per refiftergli,

fcorre quà, e là, ferifce, vecide, mette il fuoco à i

borghi già abbandonati, e perfuade con le fcorrerie

che fa, che ha vn' efercito intiero per l' vltima rouina

di tutte quelle contrade. Le donne, i putti, e molti

Vecchi centenarij paffarono tutta la notte sù i ghiacci,

per fuggire fino alla natione del Tabacco più di qua-

ranta miglia lontano, e la fpaurirono, efagerando il

numero, e le forze de' nemici: i quali non contenti

delle violenze fatte a' Barbari, fi rifoluerono d' affa-

-lirci, e vennero à riconofcerci di notte. Il noftro

ricorfo fù al Signor Iddio, & in lui folo fù la noftra

fperanza, e però ben fondata. Facemmo vn voto al

gloriofo San Giofeppe Protettore di quei paefi, e

fummâo fenfibilmente protetti. Primo, perche qualche

centinaia di nemici, che veniua, come la vanguardia,

alla volta noftra, fù incontrata da tre, ô quattrocento

Huroni, che al primo incontro gli disfece, ma venuto

il foccorfo degli altri, furono quafi tutti mefli à fil di

fpada, à dopò le loro folite crudeltà vccifi col fuoco.

Secondo la vigilia di San Giofeppe fi mife qualche

difeordia tra di loro [i io i.e., 112] con vn certo

terror panico, che gli faceua credere, che vn groffo

della militia del paefe gl' inueftirebbe, onde Impius

fugit nemine perfequente, & nos liberati fumus. Ma

non i prigioni, che inuiarono in fretta i primi, ne

i noftri cari compagni i quali fubito prefi furono

condotti al forte di Sant' Ignatio, e fpogliati nudi,

riceuuti à gran colpi di baftonate, e carichi d' impro-

perij. Il P. Brebeuf vedendofi attorniato da quantità


